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Promesse degli ospedali
«Più letti in luglio e agosto»

Ilbuonladrone, la conversione
di San Paolo sulla via diDama-
sco, il figliol prodigo, lapecorella
smarritae anche ilmiracolodella
moltiplicazione dei pani e dei pe-
sci. C’è solo l’imbarazzodella
scelta, tra i tanti richiami evange-
lici che è possibile cogliere dietro
la lieta sorpresa che sabato sera la
Provvidenza hariservato a don
Guerino Bozzi, parroco sessan-
tenne della chiesa di SantaMaria
dellaPassionedi via Bellini.
Una mano invisibile almeno
quantoquella che li aveva fatti
sparireun anno fa, ha depositato
davantial portone della canoni-
ca di don Guerino unoscatolone
contenente 32 antichi calicid’ar-
gento, cesellati circa quattro se-
coli fa damani sapienti e custodi-
ti fino algiugno 1997 nella sacre-
stia di SantaMaria della Passio-
ne.L’estate scorsa, infatti, ignote
mani sacrileghe misero a segno il
furto di 24 preziosi calici, imme-
diatamentedenunciati dal par-
roco disperato e segnalati anche
daicarabinieri del nucleoper il
recuperodelle opere d’arte.
Un anno dopo, la sorpresa. Rin-
casando sabato sera,don Gueri-
noBozzi nota un grosso scatolo-
ne adagiato sul suo zerbino. Lo
apre e con sommo stupore realiz-
zadi trovarsi di fronte ai calici ru-

bati cheormai dava perpersi. An-
zi, dopo unrapidissimo ed emo-
zionato inventario diqueipezzi
d’argento del 1500, ilparroco si
accorge che lo scatolone ne con-
tiene qualcuno inpiù rispetto ai
24che gli erano stati rubati nel
giugno di un anno fa.Almeno ot-
to oggetti sacri, infatti, proven-
gono da chissà qualealtra par-
rocchia.Da dove arriva tutto
quel “ben diDio”?, si chiede in-
credulo il prete. Ea questo suo in-
terrogativo contribuisce a ri-
spondereun biglietto, scritto in
un improbabile italiano, allegato
allo scatolonedi refurtiva: «Rop-
pa di la icesa». Che tradotto, do-
vrebbe significare: «Robadella
chiesa».
Il rimorso,o forse l’impossibilità
di trarre unutile dal furto sacrile-
go che aveva commesso giusto
un anno fa potrebbero quindi
aver spinto l’anonimoladro
(straniero oanalfabeta) a restitui-

re al parrocodi Santa Mariadella
Passione, tutto il bottino dianti-
chicalici d’argento da messa. Ma
nel compiere questomagnanimo
gesto, dalquale ricaverà forse in-
dulgenza, il ladropentito ha per-
sinoesagerato: aveva preso24 ca-
lici e neha riconsegnati 32. Solo
confrontando la denuncia del
furto conle riproduzioni dei pez-
zi rubati inseritinell’archivio
computerizzato dei carabinieri
del nucleo per la difesadel patri-
monioartistico, è statopossibile
stabilire concertezzache 24 pez-
zi erano proprio quelli rubati dal-
la chiesadi Santa Mariadella Pas-
sione. I militari sono ora al lavo-
ro,nel tentativodi individuare
l’originedegli altri otto calici,
magari per fare felice unaltro
parroco e -di riflesso - far piovere
sull’ignoto ladro un’ulteriore as-
soluzione.

Gp.R.

FIGLIOL PRODIGO

Il ladro si pente
e rende i calici

Ospedalimilanesiallaprovadell’e-
state. E ancor di più, alla prova, sarà
sottoposta la«sperimentazionedel-
la rete ospedaliera cittadina», parti-
ta ufficialmente il primo gennaio
sulla basedelprotocollod’intesa tra
la Conferenza Stato-Regioni e il Pi-
rellone. Il direttore generale Fabri-
zio Panté ha assicurato ieri, in una
conferenzastampa,chequest’anno
potremo contare, «complessiva-
mente», su «almeno il 10% di posti
letto in più rispetto allo scorso an-
no»echeper le«specialitàpiùsigni-
ficative»(tralealtre:oncologia,uni-
tàcoronarica,rianimazionegenera-
le e pediatrica, maternità) la dispo-
nibilità sarà «garantita intorno al
90% nel mese di luglio e all’80% in
agosto». A proposito di queste ulti-
me, i piani particolari di settore se-
condo Panté sono in fase avanzatis-
simadipreparazione.

Possiamo dunque stare tranquilli

che, in caso di necessità, riusciremo
atrovareaccoglienzanellastruttura
pubblica senza i consueti patemi
d’animo e gli interminabili palleggi
di paziente tra unospedalee l’altro?
Sulla carta si direbbe di sì. Salvo poi
la verifica sul campo. Lo scettici-
smo, purtroppo, è d’obbligo visti i
precedenti.

Ilpianocoordinatodelleaperture
estive riguarda sei «aziende ospeda-
liere», tutte pubbliche (a quando
l’integrazione anche delle strutture
private?): San Carlo, San Paolo, Ni-
guarda,Fatebenefratelli,ICP,Sacco.
Alle quali si aggiunge «per la prima
volta»-èstatosottolineato-ancheil
Policlinico.«Abbiamocercatodior-
ganizzare le strutture come una rete
integrata sulla base delle esigenze
della città e non dei singoli ospeda-
li»,haspiegato ildottorPanté. Inal-
tre parole, la programmazione del-
l’attività dei reparti è avvenuta in

base alle stime di quanti non an-
dranno in vacanza (secondo stime
fornite dal Comune in agosto gli
abitanticalerannodel40%,ndr)eai
piani dei singoli enti, «ai quali ab-
biamoapportatoaggiustamentiper
coprire il servizio». E non solo per
quanto riguarda i posti letto. Pre-
messo che tutti iprontosoccorso, le
rianimazioni pediatriche e il centro
ustionatidiNiguardasarannototal-
mente attivi, il direttore generale
della sperimentazione assicura in-
fattichesiètenutainparticolarecu-
ra la «funzionalità ospedaliera», a
partiredaiservizidiaccettazione. In
più, «a turno» una direzione sanita-
ria, oltre al proprio ospedale, prov-
vederàa«governarel’interosistema
e gli interventi in caso di emergen-
za». Infine, per far fronte alle richie-
ste degli anziani, il piano per le me-
dicine, coordinato per la prima vol-
ta con il «pronto intervento estivo»

delComune,neiduemesimetteràa
disposizione l’80 e il 70% dei letti.
Per inciso, un altro piccolo aiuto ar-
riva dal Fatebenefratelli che questa
mattina inaugura il nuovo reparto
dioncologia,attrezzatoperospitare
15pazienti,direttodaldottorAlber-
toScanni.

Per l’assessore regionale Carlo
Borsani, l’integrazione fra i sette
ospedali è «un esempio di raziona-
lizzazione ed efficienza» ovvero di
ciòche«speriamo,potràesserelasa-
nità lombarda del Duemila». Per
questo però si attende«altri concre-
ti risultati sul piano della messa in
rete delle aziende». Prossimo passo,
a fine mese il via alla gara d’appalto
europea per le prenotazioni a rete.
Con l’obiettivo di «entrare a regime
la prossima primavera». Parola di
Panté.

Rossella Dallò

RIVESTIRSI

Le misure giuste
dell’intimo

Quanto vale unchilo aldi sopra
dei sessanta chili? Moltissimo
evidentemente se èvero che
unanota casa produttrice di
biancheria intima, la Liabel se
ricordiamo bene, non è riuscita
a trovare una fotomodella di pe-
so, una ragazza insomma che al-
labilancia varcasse quella so-
glia, quel confine arbitrario ma
decisivo: i sessantachili. La no-
tizia ha una spiegazione, fornita
daFabio Luxi, direttore marke-
ting dell’aziendadi Biella: «Pur-
troppo il primo casting non ha
dato i risultati sperati. Le ragaz-
ze chesi sono presentate erano
tutte magrissime, ai limitidel-
l’anoressia.
Diciamobasta a questi canoni
di bellezza femminilechepur-
troppotanti miei colleghihan-
noimpostoal pubblico giovani-
le. Non sono queste lemodelle
che cerchiamo. Il nostro ideale
di ragazza è una donna mediter-
ranea, mora, occhi scuri, dal fi-
sico prorompente».
Laselezione dunque si dovrà ri-
petere oggi. Perchivorrà tenta-
reo vorrà semplicemente osser-
vare, l’appuntamentoè alTea-
tro Litta. Tutte le opinioni apro-
positodella bellezza epersino

dei chilogrammi sono lecite. Il
signorLuxi ha il diritto di sce-
gliersi fotomodelle come piac-
ciono a lui.Luxi nonle vuole
magre,non le vuole pallide,
non le vuole bionde. Chissà se
potrebbeandargli bene untipo
alla Naomi.Per fissare dei cano-
nibisognerebbe però essere più
precisi:quanti chili oltre i ses-
santa, quanti centimetri oltre i
cento, dovecollocare, cioèa che
altezza, i chili e i centimetri ri-
chiesti. Crediamoche il signor
Luxi staràmolto attento: il suo
non èun banale incitamento al
grasso, il suo «liberismo» diete-
tico nasconde in realtàun rigo-
rosissimo controllo delle ecce-
denze e delle cornici (intenden-
do per cornici i capelli corvini,
gli occhi scuri, la carnagione
bruna, il sorrisosmagliante, ec-
cetera eccetera).La liberalizza-
zionedel gusto cammina in-

sommaassai cauta. Sarebbe fa-
cile dire che Laetitia Castaè me-
glio diAmy Wesson. Tutto può
essere. Ma sfidiamo Luxi nella
sua ricerca della ciccia a osare
un gesto clamoroso: vada lungo
unaspiaggia d’agosto, aRimini,
magari, distribuisca la sua bian-
cheria con generositàe poi ri-
tragga i suoi nuovi eoccasionali
modelli.
Sarà unrisarcimento per chi
non sta davvero nei limiti, per
chi, uomo odonna, sborda da
una parteo sbordadall’altra,
per chi si guarda allo specchioe
scopre una pera,perchi si ritro-
va legambe come una buccia
d’arancia. La veritàha tante fac-
cee persino tanti pesi diversi.
Anche l’intimo di qualità do-
vrebbe adattarsialle circostan-
ze.

O. P.

Polo Pioltello
800 protestano
per la bonifica


